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a la proposta del Pei di lavorare anche oggi in Commissione 

Pensioni , la maggioranz a 
si present a ancor a divis a 

(e ostacol a il riordino ) 
l dissenso dei comunisti: non si vuole una discussione di merito, neppure sugli aumenti 

«Non accettiamo il diktat del governo» - e richieste delle organizzazioni artigiane 

A — Se ne parla la 
prossima settimana, marte-
dì per  la precisione. Tr a con-
dono edilizio e fort i resisten-
ze de (appoggiate dal Psl), la 
riunion e della commissione 
speciale sulle pensioni è slit-
tata ancora e i sera si sono 
sentiti solo l relatori .  comu-
nisti hanno chiesto che si la-
vorasse anche per a 
giornata di oggi, ma non c'è 
stato niente da fare. -
ma si conferma l'impressio-
ne che la strada parlamenta-
re, cioè di una discussione di 
merit o sul provvedimenti, 
non sia amata da parte o da 
tutt a la maggioranza.  de-
putati comunisti Novello 
Fallant i e o Strumendo 
hanno sottolineato con una 
dichiarazione 11 loro dissen-
so da questo modo di proce-
dere e, anche, sulle proposte 
del governo. . 

l Pel ha proposto n com-
missione una conclusione 
rapida, entro la prossima 
settimana, della discussione 
sul testo di riordino , utiliz -
zando tutt e le giornate di-
sponibili , a partir e da oggi. 

a la , e poi il Psl, hanno 
ripetut o una pratica non 
nuova nel lavori sul riordin o 
pensionistico, quella del rin -
vìi. «È evidente — dicono 
Fallant i e Strumendo — che 
slamo di front e al manife-
starsi di divergenze profonde 
e non risolte nella maggio-
ranza e al tentativo di trasci-
nare in lungo 1 lavori della 
commissione per  giustifi -
care un eventuale decreto 
del governo, limitat o alla ri -
valutazione delle vecchie 
pensioni, ed emanato in pe-
riod o preelettorale.. 

Questa la risposta del Pel: 
l gruppo comunista ribadi -

sce di non accettare il dikta t 
del governo, sia perché pre-
tende dal Parlamento un 
mero ruolo di ratific a del te-
sto governativo, pena 11 ri -
catto di procedere per  decre-
to, sia perché non sono ac-
cettabili 1 criter i con cui av-
verrebbe la rivalutazione 
delle vecchie pensioni». 

Secondo 1 comunisti, «l'at-
teggiamento dilatori o della 
maggioranza» deriva dal fat-
to che al propri o interno essa 
non riesce a trovar e e mante-
nere nessun accordo in que-
sta, come in altr e materie. È 
stato chiaro quando 1 due re-
latori , il de i e 11 so-
cialista Pino hanno espresso 
giudizi sostanzialmente op-
posti nelle proposte presen-
tate da e . -
tronde, 1 democristiani si so-
no di nuovo riunit i ieri per 
puntualizzare il loro dissen-
so su pensioni sociali (gra-
duare l'intervento , dare di 
più al più bisognosi), aumen-
to del minim i (dare di più e 
in modo differenziato rispet-
t o all'anzianità). 

 comunisti criticano in 
particolare, in quanto «non 
corrisponde a nessun crite-
ri o di equità», l'aumento n 
cifr a fissa per  tutt e le pensio-
ni con oltr e 15 anni di anzia-
nità; come «ridicola e umi-
liante» la proposta di aumen-
tar e di sole 10.000 lir e le pen-
sioni minime, «soprattutto se 
rapportat a all'aumento di 
75.000 lir e previsto per  le 
pensioni sociali». 

Sulla necessità di procede-
r e e con 11 riordin o e 
con 1 miglioramenti , si sono 
schierate ieri anche le orga-
nizzazioni artigiane. o 
Tognonl, segretario generale 
della Cna (Confederazione 
nazionale dell'artigianato) , 
ha detto: «Sul testo di rifor -
ma del sistema previdenziale 
redatto dalla commissione 
speciale della Camera biso-
gna lavorare in frett a e bene, 
soprattutt o c'è l'esigenza di 
una contestualità fr a au-
menti del minim i di pensio-
ne e la riform a stessa». 

Oli articol i proposti da e 
s (e presentati dal 

sottosegretario Borruso) ri -
guardano: l pensionati «inte-
grat i al minimo» ultrases-
santaclnquennl sprovvisti di 
altr i reddit i (10.000 lir e di au-
mento); 1 pensionati sociali 
nelle stesse condizioni d'età 
e di reddito (75.000 lir e al me-
se); chi ha versato contribut i 
per  più di 15 anni (60.000 lir e 
al mese); 1 «pensionati d'an-
nata» del settore privat o 
(dall' 8 al 40% a seconda del-
l'anno di pensionamento, 
ma non più di un minimo di 
15.000 e di un massimo di 
75.000 lire) ; gli ex combat-
tenti del settore privat o (30 
mil a lir e al mese in tr e anni); 
1 «ricaduti nel minimo» (60 
mil a lir e scaglionate). 

Nadia Tarantin i 

a supe e a 1.300 e 
a il o à più spesso 

A — o rinnovato, la benzina re-
sta a 1.300 lire. i mattina 11 Consiglio del 
ministr i ha ripristinat o la fiscalizzazione ca-
duta l'altr a sera alla Camera e, n più, ha 
destinato al fisco anche le 6,50 lir e di calo del 
prezzo registrato la scorsa settimana. o ha 
potuto fare perché, con l'occasione, 11 Cip (co-
mitato e prezzi) ha modifi -
cato la cosiddetta «soglia d'invarianza» tr a la 
quotazione media europea del carburante e 
quella . Ora basterà una variazione, 
n più o n meno, di 5 lir e al litr o per  far 

scattare un nuovo prezzo. È un provvedi-
mento che splana la strada alla richiesta del-
le compagnie petrolifer e di liberalizzare il 
prezzo della benzina, caldeggiata a più ripre -
se dal ministr o a o Altissi-

mo. , certamente le variazioni si fa-
ranno convulse e aumenterà di tono la pole-
mica sulle » dell'attuale sistema 
amministrato. Non è , d'ora n 
poi, una modifica settimanale della quota-
zione (con fiscalizzazione?). 

S  tratta , intanto, di un o netto per  lo 
Stato di 632 miliard i di lire, ben 104 soltanto 
per  le ultim e 6,50 lire. a possibilità per  11 
governo di fiscalizzare le diminuzioni di 
prezzo (lasciando così invariat o quello alla 
pompa) era stata , a parole, con 
l'intent o di costituire riserve, un vero e pro-
pri o fondo, per  l casi contrari , per  defiscaliz-
zare, cioè, gli aumenti di prezzo. a lo stru-
mento ha funzionato quasi a senso unico. 

i — decreto più 6,50 lir e — 11 governo ha 
fiscalizzato n tutt o 39,5 lire. 

Giovanni Goria 

A — Esiste o no 11 pia-
no-casa Goria? Giallo al 
Consiglio del ministr i di 
mercoledì sera. l progetto, 
proposto dal ministr o de del 
Tesoro, è stata approvata so-
lo la copertina, senza conte-
nuto. Per  attutir e l contrasti 
tr a l ministr i del i pub-
blici Franco Nicolazzi e del 
Tesoro Giovanni Goria c'è 
voluta la mediazione del pre-
sidente del Consiglio. È stato 
così raggiunto un compro-
messo sulle linee generali 
delle norme, l cui testo deve 
essere ancora concordato 
nelle part i fondamentali. 

Comunque 11 progetto, na-
to sotto la spinta elettorali-
stica, è stato ulteriorment e 
ridimensionato. Basti dir e 
che l'ammontar e dei mutui è 
stato ridott o di un terzo, l 
tassi saranno rivisti , mentre 
saranno circoscritte le aree 
geografiche in cui opererà la 
futur a legge, se e quando 11 
Parlamento l'approverà. 

l provvedimento in realtà è ancora in discussione fra i ministr i 

Il giall o del piano casa 
Il progett o di Goria 

cambi a prim a di nascer e 
A Palazzo Chigi mercoledì sera sarebbe stata approvata solo la «copertina» d 
disegno di legge - l mutuo, sceso da 75 a 50 milioni , accessibile ai redditi medio-a 

Continuano le schermaglie 
elettorali. Anche se il testo 
definitiv o è ancora n gesta-
zione, Nicolazzi fa sapere che 
qualunque siano 1 termini 
delle misure, sarà il suo mi-
nistero a gestirne . 

l disegno di legge, prim a 
di essere presentato alle Ca-
mere, dovrà essere perfezio-
nato a con l dicasteri 
del i pubblici e del Te-
soro. n particolare, si dovrà 
evitare che l'operazione, che 
Goria definisce «finanziarla», 
cozzi con le leggi già n vigo-
re per  l'edilizi a agevolata e 
convenzionata. , una 
delle prim e misure di alli -
neamento è stato l'abbassa-
mento del mutuo massimo 
concedibile che è sceso da 75 
a 50 milioni . Seguiranno al-
tari ritocchi , non di dettaglio. 
E stato, , affidato ad 
un gruppo di esperti finan-
ziari ed edilizi di valutare 11 
tasso e da applica-
re che dovrebbe oscillare tr a 

l'  1% e 1114%. , l Cer 
(Comitato per  l'edilizi a resi-
denziale) dovrà indicare le 
aree nelle quali consentire 
l'accensione del mutuo. Se-
condo l'originarl o disegno di 
Goria si sarebbe potuto ac-
cendere ovunque, senza al-
cuna condizione restrittiva , 
percorrendo così «una strada 
nuova nelle agevolazioni 
statali». 

Veniamo alle linee genera-
li del piano, non potendo en-
trar e nei dettagli, visto che 
non è stato ancora comple-
tamente scritto 11 testo. 

 i r  ministero del Tesoro 
dovrebbe mettere mill e mi-
liard i a disposizione della 
Cassa depositi e prestiti , de-
stinati a fornir e agli i 
di credito, che si convenzio-
neranno, la finanza necessa-
ri a per  i mutui agevolati. 

 Per  ottenere 11 mutuo bi-
sogna essere lavorator i di-
pendenti di età non superio-
re a 40 anni e si deve essere 
dipendenti da almeno due 

anni e non possedere «altre 
case adeguate alle necessità 
familiari» . 

l mutuo non dovrà su-
perare i 50 milioni ; avrà un 

o che non può supera-
re di due volte e mezzo la re-
tribuzion e annua lorda; non 
potrà superare 11 75% della 
spesa di acquisto dell'abita-
zione; la durata sarà venten-
nale. Ciò vuol dir e che per  un 
mutuo di 50 milioni , la rata 
mensile si aggirerà intorn o 
alle 600.000 lire, se 11 tasso re-
sta al 14%. a per  ottenere 
questo massimo di mutuo, il 
reddito deve essere di 2 mi-
lioni 665.000 lir e al mese. 

e acquistato 
non può essere venduto pri -
ma di 20 anni. . . 

 Se il mutuatari o non po-
tr à più sopportare il paga-
mento della rata, sarà possi-
bil e — secondo una nota di 
Palazzo Chigi — convertire 
la propriet à in rapport o di 
locazione. 

a ecco 11 giudizio di un 

esperto finanziarlo, il vi 
presidente della Finabit | 
nanziaria per  l'edilizia ) . 
drea Secci: l disegno di ] 
gè — dice Secci — mo! 
gravi lacune tecniche cht 
annullerebbero l'efflca 

o manca la 
pertur a finanziarl a del ] 
visto fondo di rotazione ] 
che l fondi della Cassa d« 
siti e prestiti sono già £ 
impegnati con il decreto 
l'anticip o del plano decer 
le. , risult a diff 
comprendere come potrà 
comprarsi casa lavora 
dipendenti con t 
mutuo inadeguati, con 
vincolo nei trasferimenti 
20 anni degli immobili , 
un riscatto possibile, ma 
al 14%, mentre oggi l m 
ordinar i costano 11 16' 
tendono a scendere ulte 
mente». 

o severo anche il 
dizio del Sunia. 

o le modifiche al decreto 

 cassintegrati 
recuperano 

un milione Panno 
A — Ciascun cassinte-

grato recupererà qualcosa 
come un milione l'anno gra-
zie al voto dell'altr a sera con 
cui la Camera ha eliminato 
l'odiosa norma introdott a a 
dicembre nella legge finan-
ziaria in base alla quale le -
dennità clg erano sottoposte 
a trattenut a ' previdenziale 
per  1*8,65%. È il calcolo che 
fa il deputato comunista 

a Gasparotto, prim o fir -
matari o dell'emendamento 
su cui governo e pentaparti-
to, in una sequela di clamo-
rosi rovesci, hanno subito 
mercoledì la sconfitta più 
bruciante. 

— Perché si è tanto insisti-
to sul carattere odioso, ves-
satorio, di questa misura? 
«Perché si tendeva a colpi-

re non un salario ma l'inden-
nit à previdenziale di cui usu-
fruiscono 430 mila lavorato-
r i non per  Ubera scelta ma 

perché coinvolti n un pro-
cesso di ristrutturazion e i 
cui costi sono stati scaricati 
dalle imprese sullo Stato, an-
zi . . 

— Senza contare che l'in -
dennità cig è già sottoposta 

"  ad un regime molto diffici -
le... 
«Già. Non si tratt a solo 

dell'80% del salario. -
guamento del tetto annuale 
sconta anche il taglio dei 
quattr o punti di scala mobile 
della primavera '84, e degli 
altr i otto scattati successiva-
mente viene versato solo 
1*80%, per  giunta solo a fine 
anno. Prendersela propri o 
con i cassintegrati era in-
somma una iniquit à intolle-
rabile. E inaccettabile sul 
piano del principi o anzitut-
to, che si voglia istituir e una 
trattenut a a fini previden-
ziali su una prestazione pre-
videnziale. Se così fosse, do-

ve si arriverebbe? A fare ad-
dirittur a una trattenut a sul-
le pensioni minime? O sul-
l'indennit à di disoccupazio-
ne di 800 lir e al giorno?» 

— l governo sostiene che 
l'approvazione dell'emen-
damento ha un costo altis-
simo per  l'erario . 
«E falso. Si tratt a di 400 

miliardi . l nostro emenda-
mento prevede una copertu-
ra per  il mancato introito , e 
non scarica s l'onere 
che prim a esso doveva sop-
portar e a questo titolo . Pe-
raltro , 11 totale delle uscite 
della cig ammonta a ben 
6.450 miliardi . l governo è 

, in tutto , con 300 
— dico trecento — miliardi . 
l resto pesa n gran, parte 

sulle spalle s che è 
costretto ad attingere dagli 
stanziamenti per  il Fondo 
pensioni lavorator i dipen-
denti». 

— l decreto, così modifi -
cato, passa ora all'esame 
del Senato che ha dieci 
giorni di tempo per  esemi-
narlo. Che cosa succederà? 
«Ci sono, nel governo e nel 

pentapartito; pericolose ten-
tazioni: di annullare le modi-
fiche introdott e dalla Came-
ra e, persino, di far  decadere 
il decreto per  ripresentarne 
un altr o che ripristin i l'odio-
sa misura. a noi ci augu-
riam o che prevalgano cor-
rettezza parlamentare e sag-
gezza politica». 

Giorgio Frasca Polara 

l comitato ristrett o della commissione Finanze si è dichiarato ieri favorevole 

nto un accord o alla Carrier 
per tassar e le polizz e sull a vita 

C'è ancora dissenso sulle aliquote da applicare - l ministro Visentini propone il 12,5 per  cento, il Pei i 
i nella maggioranza sulla retroattivit à dei rimborsi per  le tasse in più pagate sulle liquidai 

A — a proposta di 
tassare le assicurazioni 
sulla vit a ha fatt o un altro , 
important e passo in avan-
ti . i matt in a è stata ac-
colta, infatti , anche dal co-
mitat o ristrett o della com-
missione Finanze e Tesoro 
di . l mini -
stro Brun o Visentini già 
nei giorni scorsi si era di-
chiarato favorevole a que-
sta ipotesi e aveva parlat o 
della possibilità di intro -
durr e un emendamento 
che preveda la tassazione 
delle polizze nel disegno di 
legge sulle liquidazioni che 
da ieri è in discussione alla 
Camera. a ancora 

aperto però il problema 
della aliquota da applica-
re: Visentin! propone i l 
12,5%, mentre i comunisti, 
e anche parlamentari di 
altr i gruppi , propongono 11 
18%. Su questo punto, in 
particolare, si concentrerà 
la discussione nei prossimi 
giorni . 

Per  quanto riguarda , più 
i n generale, l'inter o dise-
gno di legge sulle liquida -
zioni, la maggioranza, a 
partir e da ieri , ha dato pro-
va del permanere al suo in-
terno di tutt e le divisioni 
già emerse in passato. l 
ministr o Visentini, infatti , 
vuole limitar e la retroatti -

vit à del provvedimento ai 
18 mesi. Chi ha chiesto, in -
somma, il rimbors o per  il 
sovrappiù di tasse pagate 
sull'indennit à di fine rap-
port o entro un anno e mez-
zo dal momento in cui ha 
percepito la liquidazione 
avrà la restituzione dei sol-
di , tutt i gli altr i no. 

Su questo punto, però, il 
ministr o delle Finanze en-
tr a in rott a di collisione 
con la a cristia-
na che vorrebbe estendere 
la retroattivit à a tutt e le ri -
soluzioni di rapport o avve-
nute negli ultim i dieci an-
ni . Anche il socialista Pir o 
si dichiar a d'accordo con 

la posizione dello scudo-
crociato e ha chiesto, inol-
tre, che «vengano sciolti 
tutt i ì nodi sorti intorn o al 
diverso trattament o fisca-
le riservato alle contribu -
zioni obbligatori e e a quel-
le volontarie».
< Pietro , infine, si 

associa al coro dei dissen-
zienti nei confronti della 
proposta Visentini e an-
nuncia che «1 socialdemo-
cratic i stanno mettendo a 
punto un loro progetto». l 
segretario del Bsdi ne ha 
anticipato alcune linee ge-
nerali . , verrà 
chiesta una certa retroatti -
vit à per  rimborsar e coloro 

che nel frattempo 1 
percepito la liquid a 
sia per  raggiunti li n 
età, sia perché hanno 
biato posto di lavoro 
go non dice per  il moi 
quanto dovrebbe est 
periodo di retroat 
Poi, il segretario ae 
fa le bucce ai conti ] 
rat i da Visentini: «Ne 
do — afferma — che 
tuir e le tasse pagate 
contribuent i che neg 
mi dieci anni hanno 
pit o la liquidazione 
costare all'erari o ] 
duemila miliardi . Ni 
ha, in realtà, fatt o 
conti». 

l segretario generale del Pei si è incontrato con la redazione del » 

Un'intervist a di Natta: le elezion i 
di maaaio e il referendu m sul decret o 
Tra 

i maggi u e 11 reitsreiuiuin  an i ucurci u 
le domande: gli eventuali effetti politici del voto amministrativo, il confronto con la sinistra europea 

A — Oggi «il manifesto» 
pubblica un'intervist a ad Ales-
sandro Natta, frutt o di un in-
contro-dibattit o tra la redazio-
ne del quotidiano e il segretario 
del Pei. Ecco un gruppo di ri* 
sposte fornit e da Natta ad alcu-
ne domande nella sintesi diffu -
sa dal quotidiano. 

— o il voto amministra-
tivo del 12 maggio, il Pei po-
trebbe chiedere l'incaric o di 
formar e il governo? 
«Non mi pare che possano 

esserci degli effetti di questo ti -
po dopo il voto amministrativo. 
Se ci dovesse essere un risulta-
to simile a quello del giugno 
dell'84, potrebbe invece scatu-
rirn e l'esigenza di una consul-
tazione politica a distanza rav-
vicinata*. 

— Se, per  effetto del voto, ci 
fosse una crisi dì governo, il 
Pei chiederebbe ? 

n caso di crisi, mi pare che 

saremmo legittimati a chieder-
lo». 

— l candidato del Pei sa-
rebbe Natta? 
«Fino a quando avrò il com-

pito di fare il segretario del par-
tito , credo che per  me ce ne sia 
già a sufficienza. Non sono per 
gli abbinamenti degli incarichi. 
Abbiamo alcuni dirìgenti del 
partit o che potrebbero bene af-
frontar e un compito di questo 
genere. O almeno un compito 
esplorativo*. 

— l Pei come i socialdemo-
cratici tedeschi? 

l problema non è quello di 
omologarci o dì stringerci in 
uno o in un altro modello. Per 
la sua fisionomia, la sua storia, 
il suo carattere, il Pei si è di-
stinto, ormai da tempi lontani, 
dagli altr i partit i comunisti e 
dalle altre forze della sinistra». 

— o a ha recen-
temente detto che se fosse 

tedesco sarebbe della Spd. 
Natta è della stessa opinio-
ne? 
«Posso rispondere come ha 

risposto quella dirigente social-
democratica tedesca alla quale 
avevano chiesto: se lei fosse in 

? E lei ha risposto: avrei 
scelto ii Pei». 

— Qual è il tipo di dibattit o 
interno nel Pei? 
«Sarebbe assurdo se dicessi: 

la pensiamo tutt i allo stesso 
modo, non ci sono accenti e va-
lutazioni diverse.̂  Questo del 
resto risulta, non è che sia ma-
scherato. a un partito , una 
grande forza polìtica — non 
parlo in particolare del Pei — 
cerca sempre di realizzare 
un'unit à di orientamento, di 
indirizzo. o non credo alla dia-
lettica bella in sé, la dialettica è 
una necessità». 

— Qui, una domanda sulle 
difficolt a del partit o comu-

nista francese. Natta, tr a 
l'altro , risponde così. 
«Non si può dire che è una. 

forza di grande rilievo, per 
esempio in , anche un par-
tit o che ha il 10% ed in Francia 
dir e invece che un partit o che 
ha il 10 %è destinato a scompa-
rire  anzi è una nullità , un qual-
cosa di cui sarebbe bene libe-
rarsi». 

— Un giudizio su Bettino 
Craxi? 

ò che a me sembra ap-
prezzabile in Craxi è il fatto che 
e quello che è, cioè non è finto, 
non si maschera, o non riesce a 
farlo. Una cosa importante nel 
Paese del trasformismo. Natu-
ralmente non sono invece d'ac-
cordo sulla politica che fa*. 

— l referendum: ci sono 
oscillazioni nella posizione 
del Pei? 
«lo non le vedo. Chi assume 

l'iniziativ a di un referendum 

evidentemente lo vuole fare, 
non lo vuole evitare. Noi lo ab-
biamo promosso per  farlo. Poi 
diciamo, come del resto dicem-
mo in occasione di altr i referen-
dum, che se si trovano soluzioni 
valide nella direzione della ri-
chiesta referendaria, noi ne sa-
remmo lieti . A tutt i i sindacali-
sti incontrati in questi giorni, 
abbiamo detto: se voi riuscite a 
trovare, a definire una soluzio-
ne, a noi va bene*. 

— E se il referendum lo per* 
dete? 

i cercheremo di vincerlo. 
Se lo perdiamo, non so chi vin-
ce. Non vincono certo i sinda-
cati. Vince qualche altro, che è 
già sulla scena anche in forme 
perfino improprie : mi sembra 
singolare che il capo della Fiat 
vada a fare lezioni sul referen-
dum alla scuola della Guardia 
di Finanza*. Giovanni Spadolini 

o di Pflimli n a Pertini 
A — l presidente Pertini ha ricevuto ieri al 

Quirinal e il ministro degli Esteri Andreotti che 
gli ha consegnato un messaggio personale del 
presidente del Parlamento europee. Pierre 
Pflimlin . a notizia è stata resa nota da un co-
manicato della presidenza della . Sul 
contenuto del messaggio non ci sono indiscrezio-
ni. a quasi sicuramente l'iniziativ a del presi-
dente del Parlamento europeo è volta, in qualche 
modo, a porre rimedio al grave incidente politi -
co-diplomatico scoppiato la scorsa settimana in 
vista delle celebrazioni del «V-day». Già nel mo-
mento più alto della polemica, quando Pertini 
parlando con i giornalisti, durante la visita al 
Cairo, aveva sostenuto che non sarebbe andato a 
Strasburgo» a fare il suddiacono di , 

Pflimli n aveva tentato di accreditare l'idea che ci 
sarebbe trattat o di un equivoco. a è davvero 
così? a proposta di far  celebrare il «V-day*  a 
Sandro Pertini era stata avanzata dalla Spd. a 
subito erano partit e le manovre, soprattutto da 
parte del gruppo democristiano e del governo 
tedesco, per  impedirne la realizzazione. Succes-
sivamente si era saputo che a commemorare la 
fine della seconda guerra mondiale sarebbe stato 
il presidente degli Stati Uniti , d . 
Pertini avrebbe potuto prendere la parola il gior-
no dopo. a dopo la dura presa dì posizione del 
presidente Pertini il programma è nuovamente 
cambiato. a celebrazione del «V-day*  sarà fatta 
autonomamente dal Parlamento europeo, senza 

i illustri* . a nuova data del viaggio di Per-
tin i a Strasburgo sarà concordata con la presi-
denza del Parlamento europeo. 

Potetti sospende la sua polemica 
A — l cardinale vicario Potetti, in un 

ulterior e comunicato di ieri , annuncia la 
e provvisoria» della polemica at-

torn o alle sue note affermazioni preelettora-
11, ribadisce 11 propri o diritt o a occuparsi del 

f irobleml della città «parlandone nelle oppor-
une sedi e collaborando per  la loro miglior e 

soluzione*, e precisa che non intende conti-
nuare ora n una polemica , che ri -
schia di diventare solo strumentale. l comu-
nicato cosi conclude: «Su problemi vivi , veri e 
scottanti della città, evidenziati anche dalle 
recenti note di stampa, si riserva di interve-
nir e quando e nel modo che riterr à opportu-
no, come precisamente si conviene a persona 
Ubera, rispettosa della verità, che non -
de lasciarsi strumentallware». 

Non è mai stato in discussione il  diritto del 
cardinale vicario di condividere attese, suc-
cessi e sofferenze della sua città. Questo di-
ritto, da nessuno contestato, è stato esercita-
to nell'ultimo decennio in modo che abbiamo 
sempre ritenuto non solo legittimo ma posi-
tivo e equanime.  polemica di questi giorni 
ha investito altro, e precisamente parole, da 
lui  pronunciate* che obiettivamente contrad-
dicevano quell'atteggiamento. Ora il  cardi-
nale annuncia interventi /utur i sui problemi 

 veri, scottanti» della città. Consideria-
mo questo un buon annuncio perché giusto e 
pertinente ne è l'oggetto. Non chiediamo al-
tro che misurarci costruttivamente su tale 
terreno, con spirito di dialogo, nell'interesse 
della gente e, appunto, senza strumentalltr 
zazlonl. 

o le sconfitte alla Camera 

Scambi d'accu s 
e smarriment i 
nel pentaparti t 

A — l pentapartito è ancora sotto choc per  la 
sconfitte subita, mercoledì sera, alla Camera. Finit i ] 
que volte in minoranza, gli alleati adesso si rinfacci 
l'altr o la responsabilità delle larghe assenze in aula e < 
numero di «franchi tiratori» , mentre il governo è dovi 
rere ai ripar i per  il decreto della benzina bocciato. E, < 
prevedibile, alcuni settori della coalizione (ieri in pr 
Psi, Psdl e Pli, ma anche il Pri con Battaglia) rilan i 
campagna per  abolire o per  limitar e drasticamente U 
nlo segreto in Parlamento. a la stessa astensione r< 
cana sul varo del condono edilizio o gli squilli di tro: 
liberal i per  la Casmez e sulla politica fiscale, sveli 
volta di più la natura politica dei contrasti tr a 1 «5». 

a e si sente messa sul banco degli accusati. 
parlano chiaro: mancavano mercoledì sera 69 suol d 

i qui, l'imbarazzo dell'autodifesa tentata dal capo < 
greteria di e , l («Non si è trattat o di i 
politico ma tecnico») e dal capogruppo , che ' 
cato a giustificazione delle assenze 11 moltipllcars i di 
ni e impegni di partito» in vista delle prossime elezior 
nistratlve. a una contesa sui numeri, nella magg 
non conviene a nessuno, chi più e chi meno. Certo, 1 
«cinquina» di voti ha avuto l'effetto di gettare un po' i 
pigli o sui vertici alleati: Craxi , per  non imbattersi 
sgradevoli sorprese, ieri ha fatto annullare la riunlo i 
ta da tempo) dell'esecutivo del Psl, cui aveva già ani 
di partecipare. 

a sono piuttosto le recenti roventi polemiche tra 
dente del Consiglio e il Pri a riprender e fiato. Pr 
Spadolini, che ha giudicato «molto grave*  lo stato d 
mento*  della coalizione, dal Psi si getta adesso la res 
lit à di colpire «la stabilità politica».  socialisti (con 
seni) imputano tutt o a chi «alimenta una continua 
gna allarmistica*  con l'obiettiv o di «prefigurare mi 
dell'attual e assetto di governo*. i supporto, 11 segr« 
Psdl o parla di «guerre interne nella maggiori 
Uzzate dagli «agguati» di «piccoli corsari e mediocri i 
ri» che punterebbero a «distruggere*  il governo Cras 
lo stesso pentapartito* . Accenti analoghi esprime 111 
ne, Patuelli, Bozzi, Biondi) che invoca come «unica v 
ma da fare*  la revisione del regolamento parlar r 
l'abollzlone del voto segreto. 

Più guardinghi i commenti de. Sempre i : 
n maggiore senso di responsabilità*  contro  «ci 

menti elettoralistici troppo spinti». Perfino 11 presiti 
coli, sconfortato, paragona la maggioranza a una «1 
per  di più «indomabile». E paventa conseguenze 
mente» negative «sulle elezioni*. 


	Un'intervista di Natta: le elezionidi maggio e il referendum sul decreto

